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)!j si, grida che e t vuole écoTiòtì'óihià, 
.si; promettono riduzioni, ‘d i ;’.s'peséj ..pi 
.vuole. equiparare l’Uscita lall’En-trala, 
ma quando illustri finanziericp rcàn^  
d i'elim inare Uria 'sordina* è ia '-pù to  
4iet'rp,proméssa ' avu tane ,1 nuli ài ; i'òirr 
porta,,in allora noi dobbiamo assisterò 
—•còme oggi -  al doloroso,-spettacolo 
di 'Vèder’ chiam are un ■« attu incosti- 
tùzidnale; »j ’cjdello delia Oomùiissibne 
composta di notabilità indipendènti e 
coraggiose, le quali, conoscendo.molto 
bénenl vero stato del -contribuente, 
a’ ragione insistono perchè sieno sfatte 
le promesse riduzioni di spese1 ; cbe 
oramai sono la coriditio sino qda n&h!

Ne abbiamo .già,; pp.esi. abbastanza 
dèi- milioni in quelle m aledette-terre 
africane; - non è  quindi il cas-cn di. 
sprecarne altri bòli quei ' f r u t t i1 òhe 
tu tti sanno!.,
,: Ma per non ripetere ciò' che, ora'ni a i 
a  tu tti’ è noto, e per non renderci 
prolissi, termineremo il nostro articolo 
còii iin aneddoto' chèì p e r iti fàrhbsh. 
questione a f r i ^ à .1 tórma1 ; '^ro^i'cl' ' Sn 
.acconciò:V. L L ., , ' ^

; Quando Napoleone I, . credendosi 
un secondo P apa  ‘.VI i icbé, pestando 
dèi piede al salir del pontificato, escla- 
mdv'à:' « tu tti i t e  ‘della'terra*battito 
da - stare '.'qui -sottó; quando'! q’u'el 
Napoleone, diciamo, divisò 'di cpijijrè 
la  Russia: con .una:colossale, im presa 
gue'rresca, gli stessi cortigiani'.e.uiàr 
resciàlli tèntarònò. di ' dissuaderhèlò, 
ìjia ';ù,na ’ sera; inÒnitre' il Càtdinalè 
Fesch perorava co n tro . 1’ idéa.‘/„4.éi 
Monarca, questi, senza scomporsi, lo 
prese per mano e trattolo alla finestra 
gl’ indicò;il'firm am énto 'dom'a'ndàn- 
dògli: ' Vedete' '.quèlla';stella? La' notte 
essendo. ; più . che buia,, naturalm ente 
il, Cardinale : dovette. ; rispondere : ne­
gativamente : al che .il Monarpa-.sog.- 
giun'spi Ed ió là' vèdo1! ' 'r)::;i 
"uCònie‘il 'CardiiVàlé Fésch1 iarichei libi 
iìon' ve'dià'inp lirìllhte nèl firmaménto 
del,le, stelle,. quando, non ; (ce ne, ^ n (Q,i 
Aug.uriamo.che allninqstra cara J  tÀ G  
non abbia Almeno da succedere quanto 
èTaccadutp all’ Impero N apolebnidt 
p e t^ G jg u e rra5 cóntro ,la

c a u s e  e i  ) T i p e t t i

o!; Ufia°d«l.iy ' ^ritìcipali causeu«feHS- 
dèb.reSSitjjfté’l-tó ctii'vQrsà'FagrièDltuifd 
noàtlà' 'è'Aótforrné1 débitò1' ipofteoarrit> 
che sopra vi pesa, rendendo n u l l i tà

.»(>(( o d u  : V. '• : [.» * • > ii( ’N ■* vi

jv.itr >1 fujuiI .d/‘. /.; j L» • i1 / 1.
iob
ifcSe;si. riflette! alcune evolte a mente 
calm a alla tranquillità elie'mantiene 
<fd '■'Òstéh'tà ’il ̂ rèsidéntÒ ’del ttonsig] ip 
ilei, A^ini^trir ojq. Qrispi . pii: alle m i- 
MmPUP’ iniune, preoccupazioni iche in 
lui. destanó -gli Avvenimenti <politici 
ì>i'ù'4fàvi,l'b)sognk|,èi4éde'r‘é ,;'Cliè egli 
sia; b' Si ritèAgà'Ana di'qùélié-mébti

il> ; .U--’ 1 • : . ;: : ■■ "
.^pperip.rx epe .tutto prevedono, ed a 
tu tto  provvedono* oppure oh e , a  i lui 
fàccia alcune vòlte’assolutamente di­
fetto il concetto';deÌÌèi'gfaVi cónse- 
gjdénze cbè. quelli,' trascurati,, possono 
aUp..yplte trascinar, .seco., Questo an-- 
davo, io .ruminando, giorni..sono,... in 
occasione delle risposte che l’onore­
vole CrispT* pòrgeva‘ailà 'Camera sulle 
itìteEpélianzé, citca- i' CÒrigrèssicatto- 
Eci! tenuti'' in ques'ti ultim ittem pi 'in 
^Icupe .parti jd’Eurppa. L.’̂ ver .voluto 
psspi; apparitoy.apcertpre -,epe quelle 
manifestazioni passarono ' pressoché 
iiiòssòrvaie"‘e ' che ia ; non • presavi 
parté |"dirèttà de i:'vàri\G òvèrnÌ7tò '- 
^liéva’ lprQ! oghi' ’ e qualsiasi ' in ipór- 
tpnziajmiiRpryeo^tudiatàpsagerpzipne 
ó; 'non giusto apprezzamento: dei fatti, 
perchè:,è i fuor di dubbio Che da'quelli 
tr'ag^ÒnÒ 'àrgÓmèritò, i dèvoti/ ad Uno 
stato, |dì, : cose ; che fu, ,pér : m'p'np .è 
§pgpi,.pbp< più;,non„si,.realizzeranno 
ce rto s in a  iche; però .valgono: ad ali-4 
nièntà're nei loto ànimi' speranze che 
dÒvÈèbbeto11 ésèeto spèntè’’1 dà' ‘tèmpo
t'.-ii filli 0-: >;nbl'!'-l '■>•)ti i  S'.S'il l.i. U ie 0 e  . rijiantepgo.nq ,una ;), agitazione, 
cù9>f.jCon;tin1ùata,i bene, ; ce rto , .non può 
produrre.-Ed :.una p rova id’àbbiàmó 
lìéllafiiotìzia"cornei l à 1 Corte' ''Papàie 
Ùbbià' 'fa tto ’nuòve ;e; |>itiJ v ifè1 sòllèci-
i^ ip n i ' ,' î ,supi„ ' ̂ ’ù'nz.i .-O .Dpjpg.àjti ; al‘.T
l ’èstp.ro (perippingerp i- rispettiyii.Gp-r 
vérnit >a <.volere interessarsi perch è <al 
Governo Spirituàlè'> dèi • Sommo1 ‘Pòn-1 
tefìcè si''cèrcbi ' di' 'rivendicare quel 
tanto " di '^em pòraìè " ■:cbè‘!'̂ "è' ' "riténutò

iiberp della 
emÌW ‘k w  vf^s-7- ' ' I p l l M t l , «  ««•questi nuovi uffici resteranno lettera 

morta per ora, ma chi ne dice che 
picchia! Oggi- è piCPbia1 ̂ dbìùani non 
fi'èScab'ò1 ad indùtoé qualcUriol ''Òh'e
f-U'.lbOV . a , u n ii*  ■» ; I ; •:k i; iÙùù.ùùù nojù, dividere mgggiory 
pa,tiè,, ;a, .rec^rpippie.chepi.sa.rebbeitQ 
potuitO" evitare pemsempre'.'tse evinci 
fosse à tómipO'-provvèdUto1?'!'

" Un -altro fatto presenta pure oeca- 
sione'!a! fare ' pronpstìci non' lieti, !éd 
è lùnviò al Parlam ento, ad ogni nuova 
elezione,i;di .rappresentanti che pro­
fessano idee! fortunatamente : non 'di­
vise' finora' che da' Una parte infini­
tesimale del paese, da aldubefégióni 
che..fino,; adesso, non avevano ciato 
appiglio al più lontano.: sospettò: di 
covare sentimenti meno;che consoni 
a; quelli professati dalle maggioranze1.

Si ha un bel .dire .che queste ele­
zioni sono semplici proteste per con­
dizioni eccezionali fatte dai tempi-a 
quelle date- regioni, oome -è accaduto 
una volta per 10 • Sbarbaro, ma da 
noi quéste eccéziònali condizioni pos­
sono sprgèré di continuo per le vane 
crisi a cui .va .da qualche tempo ,ed 
andrà ancora;soggetta l’ Italia ' .per 
dell’altro ; : o. dovremo continuare 
adunque ad accogliere alla' Camera 
sèmpre, nuovi Imbriani pronti di con­
tinuo a, .sp.iatellare con tanto di de­
clamazione .certe: teorie e fatti che, 
come - è accaduto recentemente, colT 
piscòhòi'-mólto'ipiù in su del livellò 
normale in .cui son tenute'le discùs- 
Sì'ótti pàrlameritarì? E :ché figura ci 
fa il'Governo? Non .felice, cpme gli 
è: successo, c o l , nuovo eletto delle 
Puglie -il quale proclamò fatti, dolo^ 
rosi’ fatti, ma esistenti, ed a cui non 
Si sonò sapute opporre1'che 'rag iobl 
deboliyperòliè si aveva la coscienza 
di.non averci provveduto come sa­
rebbe stato possibile, .se non in tutto* 
per ! quel' tanto almeno elle sarebbe 
bastato a portare ' la  Calm a‘ negli 
animi'. È inutile, certi' pròblemi hon 
si;.risoìvonó cónun.pùgho'dàtò;sópra 
Ùn.'itaypiò- p iù ’o rpenp’ sonòramente, 
e.;con e n e r g i a : ; ..... . i ;

Tolti questi incidenti però,'si-può
dito, c h e ’il :Governo seQa- passa'pàr-
lamèiitarm'éfitó coràìn popiilo ri'el ‘nii-
g'Ijoré: dèi .'mòdi possibili,1 Vma per
quantó succede nelle, cómmìssioni
non ,è assolufamente la stps^a cosai
Intanto -esso'-ha-,già dovuto subire.lo.
smacco di una riduzione -delle spese
sullV.Affi’cam dalla 1 Commissione; '.del
Bilahièiò'-e .l’Óù.,''Ministrò' di 'Grà^iài'-é
Giustiziarsi'' è' yisto' ’iésiii'afe pòche 

. ‘.y-ì il lE U '  •■Ulru.-i . i  ir,:, - . r - r w y - ' !  
inigljai^.dgljjCe, cosa,cfiemon jayrqpbp
apparentémiénte- grande : importanza
se nonisisàpéssei quella dèliberazibné
presa appunto contro l'à ’pefsóhà del-
l’ónò '-Zàrìkt'de 1 lil,p Htfcip ài e ispirato re

.d'eìi.a' ‘politica; pres ente 1 eh e ..pape ’pòh 
-vada .troppo,, a .fagiolo d lm plté  dèlie 
nòstre notabilità parlam entari. Credo 
Che non si tarderanno’ a vedere le 
còntoguénzé' di questo pfécolé scara­
mucce., . : V,

E , null’:altrp di puqvo, .che l’.iù te- 
resse che1 desta, l ’imminente, viaggio 
del nostro Sovrano a Berlino.1 L fogli 
tu tti riportano particolari e descri­
zioni pei ricevimenti che s.i'p.repàrànò 
all’amatissimo Re Italiano da.'quella 
generosa Nazione con . cui il fausto 
evento servirà ad accrescere le cor-r 
d iali'nostre  relazioni ed a  cementare 
sempre più quéi Vincoli d’ alleanza 
stretti, per ; lp scopò, più santo, la' con­
servazione. deila.pace. .

: . ; P inco. - 1,

Diamo ■ loco - nelle■ nostre. colonne 
alla seguente corrispondenza, sebbène, 
a parer nostroVcantéhgd, in  orditi^ 
all'orinai famosa questione africana, 
idee. : discutibili e ; non del. tutto in  
armonia con quelle espresse dal nostro 
Pinco nella sùa ’Rasséàh!all‘Pólitièa 
dell'ultimo n u r k e r ò e  Zp facciamo 
perché ci pare saggio tanto, net campò 
politico : che neU'.amminis trotino rac­
cogliere leideepiudispardte, potendosi 
meglio, conoscere il nero- èssere delle 
cose datici disparità dei c/iudizì'i.

Spendere Una parola di ; .politica 
finanziaria in quésti ' momenti ; eceè- 
ziónaii' in 'c'ui!iIa : 'Comm,issibnè' déÌ 
Bilancio, vuole ad ogni costo — e, con 
ragióne. - ,  che sieno. - elimioati ,.i pro­
messi1 .3 ' m ilioni1 che ingiustam ente 
g rav ita lo  • sul ' B ilàncip 1 dell a Gué rra, 
ci séinhrà uh ' dovèto1 'di ' plibhlìcista! 
non meno che un atto di gips(tizto'(;
- È notorio Che ora noi attraversiamo 
un periodo di crisi ■ econom'ica ecóe^ 
zionalé: p ' Ohe quèótà crisi' piir trbpp'b

contadino,- tutti; inso.mma, tu tti .si -lai 
méntano 'dèlio-istato ’attuale'idi'cosea 
é: ; cjĵ tiésti ‘ Q firn éliti“ itoti sòrìò céPttì ; il 
pròdotto alobon<^aÀ^A. ' biiòni’ 
affari*;:.uù dòùjajbb'pndàpzaf idi .̂ énùfM 
ma della scarsità invece ,dei pnimi< e. 
della1 eortseguènté ihàncsinza de i'1 Sé» 
condi. . r 'iU’yJ J'-'ilso i r! Oir.-r


